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V DOMENICA DI QUARESIMA
Armati di perdono...
La misericordia che rialza!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Sei pieno di misericordia e perdono, Signore.

T. 
Non ci guardi mai con aria di rimprovero o di castigo: 


sei amico che sostiene e corregge.
S. 
Ci doni fiducia e sempre rinnovi la tua amicizia per noi.

T. 
Ci chiedi umiltà e bontà per guardare con misericordia 


gli errori dei nostri fratelli.
 

 

  VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 

O Spirito Santo, Tu che hai guidato il nazareno 

sulla via dell'accoglienza e hai reso la sua vita capace 

di spargere il profumo della fiducia in Te, 

ravviva in ciascuno di noi la volontà di rinnovare le nostre relazioni, 

lasciando cadere le pietre dei nostri desideri repressi 

per liberare la grande voglia di amore 

che Tu hai deposto nei nostri cuori. 

Metti sulle nostre labbra non le parole che vincono, 

ma quelle che toccano. 

 

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…
Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: 

tu che ci hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa  e fa' che rifiorisca nel nostro cuore 

il canto della gratitudine e della gioia.

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori
con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, 

possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri 

per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi 

come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.
Dal Vangelo secondo Giovanni (Cap. 8)

 

Gesù perdona una donna adultera
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1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4gli dissero: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". 6Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 7Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei". 8E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". 11Ed ella rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù disse: "Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più".

 

Dov’è tuo padre?

 

12Di nuovo Gesù parlò loro e disse: "Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita". 13Gli dissero allora i farisei: "Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera". 14Gesù rispose loro: "Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. 15Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. 16E anche se io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. 17E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera. 18Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me". 19Gli dissero allora: "Dov'è tuo padre?". Rispose Gesù: "Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio". 20Gesù pronunciò queste parole nel luogo del tesoro, mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora venuta la sua ora.

 

Note 8,1-11 Il brano cfr. Gv 7,53-8,11 manca nella maggior parte dei manoscritti greci e delle versioni antiche. Lo stile lo accosta a Luca, nel cui vangelo (cfr. Gv 21,38) lo inseriscono diversi manoscritti. Nella Chiesa è conosciuto fin dal II secolo e se ne riconosce la canonicità.


8,5 La lapidazione è prescritta in cfr. Lv 20,10; cfr. Dt 22,22-24.


8,7 Gesù coinvolge tutti nel giudizio, e per lui l’adulterio di una donna non è diverso da quello di un uomo.


8,12-20 La festa delle Capanne era famosa per le sue luminarie, in ricordo della nube luminosa che aveva guidato gli Ebrei nell’esodo (cfr. Es 13,21). Prendendo spunto da questa usanza Gesù proclama di essere la vera luce del mondo.


8,15 Giudicare secondo la carne significa giudicare solo secondo le apparenze o in base ai criteri umani comuni.

 

 

Nessun uomo può farsi giudice di un altro. 

Gesù ci ricorda che siamo tutti peccatori, e vogliamo essere perdonati da Dio. 

Dobbiamo perciò mostrarci noi stessi misericordiosi ver​so gli altri.

 

La donna che ha sbagliato esce rinnovata dall'incontro con Gesù. 

Solo lui ci dà la forza per superare il male e ritrova​re gioia e serenità.

 
 MEDITATIO
Ma, insomma, da che parte sei? Dalla parte della legge o dalla parte del perdono?" E' questo il dilemma che, con furbizia, gli scribi e i farisei pongono a Gesù per trarlo in inganno...Gli chiedono cosa ne pensa della lapidazione di una donna colta in flagrante adulterio! Non c'è via d'uscita... comunque Egli risponda, c'è di che accusarlo: o di contraddizione verso i suoi continui insegnamenti di misericordia o di trasgressione della legge divina. La prima lo renderebbe ridicolo e non più credibile davanti al popolo, la seconda, più grave, lo condannerebbe come trasgressore. E tutti stanno lì ad attendere con la certezza nelle mani... la certezza dei sassi da scagliare per difendere una legge tenace e dura che Dio stesso ha inciso col Suo dito sull'altrettanto dura pietra. Ora quella stessa roccia trova, finalmente, degli arditi difensori e sta per schiacciare, secondo una mentalità tuttora esistente, come un macigno, non uno ma due trasgressori. Che legge è se non denuncia e punisce il male? E questa logica, spesso, viene usata per convenienza… Eh sì! La legge ci serve quando dobbiamo condannare qualcuno... solo allora diventa la nostra forza, quella forza accusatrice che ci fa sentire schierati dalla parte di Dio... E le pietre nelle nostre mani sono la difesa del Suo nome, della Sua volontà, anzi sono il concreto e atteso Suo intervento castigatore e la Sua benedizione per gli esecutori di condanne. Un cumulo di pietre sotterra per sempre il peccatore, anche se non distrugge il male. E per gli aguzzini diventa l'altare su cui ostentare orgogliosi la propria innocenza, quasi purificati da quel gesto di giustizia… Diventiamo paladini di moralità quando scopriamo l'errore degli altri e, con la complicità di chi ci sta vicino, li stringiamo in un cerchio di morte, che, se non arriva alla lapidazione, li uccide ugualmente stritolandoli tra accuse e condanne. Il popolo in questo è maestro, perché più è elevato il numero dei denunciatori più si attenua la responsabilità personale e si rafforza la violenza.

E la belva è lì scalpitante, assetata di sangue, in attesa del segnale, ma Gesù prende tempo... un tempo conveniente per chi deve ancora accumulare sufficienti munizioni; un tempo per far scaricare il pieno di violenza traboccante dagli occhi della gente, già arrossati di sangue; un tempo per non lasciarsi coinvolgere dall'euforia della folla; un tempo impiegato distrattamente a scrivere per terra… Cosa scrive Gesù? Forse riscrive sui blocchi del pavimento del Tempio quella legge che lo stesso dito di Dio ha scritto in tempi lontani... forse ripropone le stesse parole per comprendere con quale spirito 'quel' dito le ha incise. Perdere lo spirito di una legge divina significa trasformarla in trappola mortale. Scrive e pensa a quel Padre incompreso, che aveva messo al centro del giardino dell'Eden l'albero della vita dei Suoi figli e che si ritrova a lottare con l'uomo che mette ora al centro una donna da annientare... e tanti altri 'martiri' in lista d'attesa… Pensa a quel Padre che ha dato una legge di vita che la cattiveria umana ha trasformato in trappola mortale per i fratelli. Pensa a quel Padre che, nel Suo grande amore per l'uomo, ha chiesto al Figlio Suo di farsi vittima innocente per soddisfare la sete di sangue dell'umanità. Pensa a quando starà Lui al centro come accusato e sentirà le stesse urla di quel popolo al quale sta strappando una vittima...e spera che il Suo gesto ora e il Suo Sacrificio dopo siano sufficienti perché non vengano inventate nuove vittime. ... pensa... pensa... pensa... 

Poi si rialza, guarda negli occhi quella gente inferocita e comprende che i Suoi pensieri, in quel momento, non possono essere accettati e che, per spegnere la sete di falsa giustizia, l'unico sistema è quello... di far sentire sui loro corpi il peso di quelle pietre! L'uomo si ferma solo sul banco degli imputati! Poi Gesù incontra gli occhi smarriti della donna, vittima degli uomini, ma non di Dio… e le ricorda che la Legge di Dio è per la vita! 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
All’intelligenza e al cuore dell’uomo è affidato il compito del discernimento: valutare ciò che conviene compiere in ogni circostanza. A questa valutazione, necessaria per decidere del proprio comportamento, con sottile seduzione, si può sostituire un altro tipo di valutazione: quella sul comportamento degli altri. Invece di battersi il petto per riconoscere il proprio peccato, ci si arroga il diritto di lapidare l’altro. Ma, così facendo, si finisce per auto-flagellarsi, perché la pagliuzza dell’occhio dell’altro si abbatte su di noi come trave soffocante.

 

 

 

 
ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
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Gesù, misericordia del Padre, 

venuto a incontrare la nostra miseria 

sulle strade del mondo,

nelle piazze di ogni città. 

Tu, dalle braccia infinite 

sempre aperte a riaccogliere chi era perduto,

volgiti a noi, nell’impeto della tua pietà. 

Noi non vogliamo essere “scribi e farisei”,

accusatori dei nostri fratelli, 

ma spesso ci troviamo a lanciare sugli altri 

la pietra del nostro peccato.

Gesù, Signore del sovrano silenzio, 

in mezzo al tumulto delle nostre passioni 

rendici capaci di tacere davanti a te mentre, 

nuda e piena di vergogna, l’anima nostra 

si confessa semplicemente 
lasciandosi guardare 
dai tuoi occhi di mite pastore. 

Chi ci condannerà se tu ci assolvi?

Chi ci disprezzerà se tu ci ami? Tu solo 

rimani con noi, o Innocente, o Puro, o Santo, 

che non puoi vedere il male. 
Eccoci purificati dal tuo perdono: 
noi non vogliamo più peccare.

Confermaci nella fedeltà dell’amore. Amen.
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Uniti a Gesù Cristo, presente sull'altare, cerchiamo di recitare con cuore rinnovato, traboccante di riconoscenza e di amore, la preghiera dei figli di Dio.

 Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Eviterò ogni gesto di vendetta istintiva. Soprattutto, non giu​dicherò con arroganza e non condannerò chi ha sbagliato.
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione
Signore, tu ci inviti a cambiare, a rinnovare la nostra vita per renderla conforme allo spirito del Vangelo. Fa' che siamo più gene​rosi e non esitiamo a camminare, al seguito del tuo Figlio, sulla via della giustizia e della verità, anche se talvolta si tratta della via della croce. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
QUARESIMA IN COMUNITA': LUNGO LA STRADA CON GESU’

TESTIMONI DI GRAZIA
Una sosta imprevista questa domenica. Gesù sembrava essersi avviato verso il monte degli Ulivi, quand’ecco, prende la strada del tempio. I farisei gli portano un’adultera. Piovono pietre su questa donna. Non ha un nome, né un volto: è una peccatrice. Non ha dignità, né ragioni: è una peccatrice. Su, Gesù, dì la tua: questa donna ha sbagliato, è chiaro, è evidente, bisogna fare qualcosa.  E Dio tace. E scrive, e riflette. Che dire? Sì, è peccatrice, ha sbagliato. E allora? Chi è senza colpa? Gesù non giustifica né condanna, invita ad alzare lo sguardo, ad andare oltre, a guardare col cuore la fragilità dell'altro e scoprirvi – riflessa – la propria. E questa donna viene liberata. Graziata dalla lapidazione, viene ora salvata dalla sua fragilità. "Non peccare più" ammonisce Gesù. Tutti ci giudicano, Dio no. Dio ama, e basta.  Ama la sua Chiesa fatta da perdonati, da graziati, non da giusti. Percorrendo la strada del peccato ci allontaniamo dall'amore, ma la GRAZIA di Dio ci dona la possibilità di percorrere la strada nell’altro senso: quello del ritorno! A noi essere Chiesa fatta di gente che sa perdonare perché perdonata, che giudica con amore, senza ferire, guardando avanti, che indica una strada, non un tribunale.

BENEDETTO SEI TU GESU’, NOSTRO SIGNORE,

PERCHE’ CI INSEGNI IL VALORE DEL PERDONO:

QUELLO CHE RICEVIAMO DA TE E QUELLO CHE POSSIAMO DONARE  AI NOSTRI FRATELLI.

NOI TI RENDIAMO GRAZIE PERCHE’ LE TUE PAROLE

Cl MOSTRANO COME DIVENTARE CAPACI DI GESTI BUONI  E GENEROSI.

TI CHIEDIAMO UNA SPECIALE BENEDIZIONE PER TUTTI COLORO 

CHE SI PRENDONO CURA DELLE PERSONE CHE SONO FINITE PER STRADA,

CHE HANNO PERSO TUTTO, ANCHE LA DIGNITA’. 

  Note di riflessione...
Almeno tu nell’universo
Mia Martini
Sai? La gente è strana prima si odia e poi si ama 
Cambia idea improvvisamente 
Prima la verità e poi mentirà a noi 
Senza serietà, come fosse niente. 
Sai, la gente è matta forse è troppo insoddisfatta 
Segue il mondo ciecamente 
Quando la moda cambia lei pure cambia 
Continuamente, scioccamente. 
Tu, tu che sei diverso almeno tu nell’universo
Un punto sei che non ruota mai intorno a me 
Un sole che splende per me soltanto 
Come un diamante in mezzo al cuore… tu..

Tu, tu che sei diverso almeno tu nell’universo
Non cambierai dimmi che per sempre sarai sincero
E che mi amerai davvero di più, di più, di più...
Sai? La gente è sola e come può lei si consola
Non far sì che la mia mente
Si perda in congetture, in paure
Inutilmente e poi per niente. 
Tu, che sei diverso almeno tu nell'universo 
Un punto sei che non ruota mai intorno a me, un sole
Che splende per me soltanto

Come un diamante in mezzo al cuore

Tu, tu che sei diverso almeno tu nell’universo
Non cambierai dimmi che per sempre sarai sincero
E che mi amerai davvero di più, di più, di più...
Non cambierai dimmi che per sempre sarai sincero
E che mi amerai davvero… davvero di più...









PERDONO














